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ATTUALITÀ / ARCHITETTURA

L’edificio, che si sviluppa su 12 livelli 

fuori terra, viene concepito come u-

na sorta di “foresta abitata”, un acco-

stamento di steli e tronchi di altezze 

diverse; la frammentazione del volu-

me, i giochi di convessità dei profili, 

le tensioni cromatiche generano un 

manufatto che ricorda una corteccia. 

Il progetto sin dalle prime fasi si è o-

rientato verso l’utilizzo - per quanto 

possibile - di sistemi costruttivi a 

secco, allineandosi alla visione se-

condo la quale gli edifici contempo-

ranei, per non gravare ulteriormente 

sul patrimonio edilizio, debbano es-

sere parzialmente o completamente 

smontabili o riadattabili a diversi usi 

e funzioni, il tutto con il minor impat-

to sull’ambiente.

Piuttosto che optare per più torri 

separate, la cui convivenza avrebbe 

indebolito l’unitarietà e la forza del 

progetto, oltre ad introdurre un’ul-

teriore problematica in termini di vis 

a vis tra fronti prospicienti, la scelta 

è ricaduta sull’organizzazione di un 

volume che andasse a massimizza-

re sia l’esposizione verso sud sia la 

vista verso il centro di Roma a nord. 

L’edificio è stato poi ulteriormente 

suddiviso in parallelepipedi più pic-

coli, moltiplicando le soluzioni d’an-

golo e le possibilità di affacci e scorci 

verso est ed ovest. 

Ne risulta un volume sfaccettato che 

si sgretola salendo, avvolto da un si-
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stema di balconi curvilinei, il cui ag-

getto aumenta progressivamente.

La foresta abitata

L’allegoria della foresta abitata viene 

rafforzata dalla conformazione del 

basamento: se il volume residenzia-

le riprende la corteccia, i primi due 

livelli (nei quali sono collocati una 

piastra commerciale al piano terra 

e un piano uffici al livello +1) si con-

notano come un’orografia artificiale, 

quasi fossero zolle di terreno poste a 

quote diverse, elementi dagli spigoli 

arrotondati e i bordi dritti, mediazio-

ne tra gli allineamenti urbani e l’or-

ganicità dei balconi. A coronamento 

dell’intero intervento, grandi terrazzi 

dotati di piscine e vasche verdi, con-

sentono di spaziare visivamente a 

360 gradi sul panorama circostante.

Il progetto bioclimatico

L’obiettivo perseguito fin dalle fasi 

iniziali della progettazione è stato 

quello di concentrarsi sulle condizio-

ni ambientali atte a garantire spazi 

abitativi funzionali e di qualità, mas-

simizzando il contributo delle risor-

se naturali presenti nel contesto. Le 

strategie proposte mirano a raffor-

zare altresì la relazione tra ambiente 

esterno ed interno e contribuisco-

no a garantire un elevato livello di 

comfort per ogni tipologia di utente.

L’analisi climatica e lo studio del 

contesto hanno fornito indicazioni 

preliminari per delineare strategie 

ambientali fin dallo sviluppo del con-

cept. Il progetto infatti, mira a rag-

giungere un elevato standard quali-

tativo, minimizzare l’impatto sull’am-

biente e contenere il ricorso a siste-

mi attivi, attraverso la definizione di 

una serie di strategie passive come 

la permeabilità ai venti, l’illuminazio-

ne naturale, la raccolta delle acque 

meteoriche e la produzione di ener-

gia da fonti rinnovabili in sito. 

In estate le superfici trasparenti sono 

ben schermate in modo da ridurre 

la penetrazione della luce solare di-

retta, minimizzando così il ricorso a 

sistemi di raffrescamento attivi a fa-

vore di una ventilazione naturale de-

gli ambienti. Durante l’inverno sono 

massimizzati gli apporti solari utili a 

garantire adeguati livelli di illumina-

zione e a ridurre il riscaldamento da 

impianti. Per ottenere il maggior ren-

dimento possibile è stato progettato 

un involucro performante che limita 

le dispersioni termiche. Inoltre, parte 

dell’energia necessaria ad alimentare 

i sistemi attivi viene direttamente pro-

dotta in sito, tramite l’installazione in 

copertura di un impianto fotovoltaico.

Il progetto raggiunge per le residen-

ze una classe energetica A3, con un 

consumo annuo di energia compre-

so tra 0,40 e 0,60 kWh/m2.

La vegetazione è parte integrante 

dell’edificio e contribuisce alla defi-

nizione dell’architettura. I balconi e i 

terrazzi diventano gli spazi che confe-

riscono qualità al progetto e alle resi-

denze. Grandi vasche di piante sono 

integrate come asole ai bordi, ai quali 

sono ancorate le “ringhiere” che da 

un lato si pongono come un elemen-

to “domestico”, dall’altro permettono 

un’ampia visuale del contesto circo-

stante, in continuità con il rivestimen-

to della facciata. La forma conico-cir-

colare dei balconi crea un’atmosfera 

raccolta e introspettiva. I listelli di fac-

ciata assolvono alla mitigazione della 

introspezione, infittendosi nelle por-

zioni laterali e restando più rarefatti 

nelle porzioni centrali, a garantire una 

vista libera verso il panorama.


